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REGOLAMENTO PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÁ DI BARBIERE, PARRUCCHIERE PER UOMO E DONNA E PER ESTETISTA
TESTO  APPROVATO DAL COMMISSARIO PREFETTIZIO CON DELIBERAZIONE N. 93 DEL 27/11/1992 
REVOCA DELLIBERA C.C. N. 780 DEL 10/04/1989 
ART. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO
Il presente regolamento disciplina su tutto il territorio comunale le attività di:

a) BARBIERE: trattasi di attività esclusivamente su persona maschile consistente nel taglio della barba e dei capelli;

b) PARRUCCHIERE PER UOMO: trattasi di attività esercitatile su persona maschile consistente nel:

- taglio della barba e dei capelli;

- esecuzione di acconciature;

- colorazione e decolorazione di capelli;

- applicazione di parrucche;

- prestazioni semplici di manicure e pedicure estetico


c) PARRUCCHIERE PER DONNA: trattasi di attività esercitatile su persona femminile consistente nel:



- taglio dei capelli:



- esecuzioni di acconciature;



- colorazione e decolorazione dei capelli;



- applicazione di parrucche;



- prestazioni semplici di manicure e pedicure estetico;



- ogni altro servizio inerente al trattamento estetico dei capelli

d) ESTETICA: l’attività di estetica comprende tutte le prestazioni ed i trattamenti eseguiti sulla superficie del corpo umano per migliorarne le condizioni e l’aspetto estetico; attraverso la modifica o l’eliminazione degli anestetismi presenti.

ART. 2

Tali attività, siano esercitate da imprese individuali che in forma societaria, sono disciplinate in tutto il comune con le forme fissate dalla Legge 14/2/63 n. 161, modificata dalla Legge 23/12/70 n. 1142, ed integrata dalla Legge 29/10/1984 n. 765, nonché dalla Legge 4/1/90 n. 1.

ART. 3 – AUTORIZZAZIONE SULL’ESERCIZIO

L’esercizio dell’attività di barbiere, parrucchiere per l’uomo e donna ed estetica, è subordinata all’autorizzazione rilasciata dal Sindaco, previo parere della commissione di cui all’art. 12. L’autorizzazione può essere concessa anche per l’esercizio congiunto delle attività di barbiere, parrucchiere per uomo e donna nella stessa sede compatibilmente con quanto previsto dagli artt. 4 e 13 purché per ogni specifica attività il titolare sia in possesso delle rispettive qualificazioni professionali o esista un socio lavorante provvisto delle relative qualificazioni professionali.

I locali adibiti all’attività di estetista devono essere separati da quelli destinati all’attività di barbiere, parrucchiere per donna, parrucchiere per uomo e donna.  
ART. 4 – ACCERTAMENTO PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI

La concessione dell’autorizzazione è subordinata all’accertamento:

a) del compimento del 18° anno di età;
b) del possesso da parte dell’impresa di cui è o sarà titolare il richiedente, dei requisiti previsti dalla legge 8/8/1985, n.443;
c) della regolare costituzione della società e dell’avvenuta iscrizione nel registro delle imprese, negli albi delle Camere di Commercio per le imprese societarie non aventi requisiti previsti dalla legge 8/8/1985, n. 443;
d) dei requisiti igienici dei locali, delle attrezzature e delle suppellettili destinate allo svolgimento delle attività di barbiere, di parrucchiere ed estetica, nonché dei requisiti sanitari relativi ai procedimenti tecnici usati in dette attività, secondo le norme o disposizioni vigenti in materia;
e) della qualificazione del richiedente dell’autorizzazione, e quando trattasi di società aventi requisiti previsti dalla legge 8/8/1985 n. 443, della qualificazione della maggioranza dei soci; 
f) del rapporto tra il numero degli esercenti e la popolazione residente nel Comune;
g) dalla distanza tra esercizi.
ART. 5 – ORGANI COMPETENTI PER GLI ACCERTAMENTI

Gli accertamenti di cui al presente articolo sono di competenza:

a) della Commissione Provinciale per l’Artigianato, quelli relativi alle lettere b) ed f):

b) degli organi del Comune:

1) Ufficio Industria Commercio Artigianato, quelli relativi alle lettere a), c) e h);

2) Ufficio Sanitario, quelli di cui alla lettera d).

ART. 6 – RICHIESTA DELL’AUTORIZZAZIONE

L’autorizzazione deve essere richiesta mediante domanda scritta in carta legale indirizzata al Sindaco.

Nella domanda ilo richiedente deve indicare:

a) cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza. Per imprese societarie diverse da quelle previste dall’art. 3 della legge 8/8/1985 n. 443, i dai anagrafici dovranno essere riferiti alla persona cui è affidata la direzione dell’azienda;
b) località prevista (Via o Piazza o Frazione e numero civico) dove trovasi o dove s’intende aprire l’esercizio;

c) planimetria e relazione tecnica dei locali.

Qualora le attività di cui all’art. 1 vengano svolte presso il domicilio del richiedente, i locali devono avere ingressi e servizi igienici indipendenti da quelli adibiti a civile abitazione, e devono essere consentiti i controlli previsti dal presente regolamento da parte delle competenti autorità.

ART. 7 – AUTORIZZAZIONI ALL’ESERCIZIO DELLE ATTIVITÁ AFFINI A QUELLE DI BARBIERE E PARRUCCHIERE PER SIGNORA

Le attività affini possono essere svolte presso i laboratori di barbiere o di parrucchiere, previa apposita autorizzazione.
Non potrà essere rilasciata a ciascuna persona più di un’autorizzazione per ogni tipo di attività “Affine Presso”, escluse peraltro le attività di manicure e pedicure che possono essere esercitate congiuntamente.

Il titolare di un laboratorio di barbiere o di parrucchiere, può chiedere di svolgere, nel proprio locale, attività affini, qualora possegga i prescritti requisiti, fermo restando che tali attività si intendono secondarie ed aggiuntive a quella principale.

Per dette attività “secondarie” dovranno essere osservate le norme previste per gli “affini presso”.

L'attività affine “secondaria” potrà cessare ma non potrà essere disgiunta da quella principale per trasferimento o subngresso. Eventuali domande di trasformazione di attività “affine presso”....oppure “affine secondaria” in attività “in​dipendente” potranno essere esaminate solo nel caso che si rispettino tutte le norme del presente regolamento.

L’autorizzazione all'esercizio di estetista, o d’Istituto di Bellezza (che non comprendono attività di barbiere o parrucchiere), è rilasciata seguendo il metodo previsto per le autorizzazioni di barbiere e parrucchieri.

Eventuali domande di trasformazione di attività di estetista “presso oppure secondaria” in “attività indipendente” potranno essere esaminate solo nel caso che rispettino tutte le norme del presente regolamento.

ART. 8 - AUTORIZZAZIONE ATTIVITÁ ALBERGO DIURNO
L’autorizzazione deve essere richiesta mediante doman​da indirizzata al sindaco,

Nella domanda, oltre ai requisiti previsti dal seguen​te regolamento, il richiedente deve indicare la pianta planimetrica del locale con la relazione tecnica descrittiva dei requisiti occorrenti.

La concessione dell'autorizzazione è subordinata allo accertamento dei seguenti requisiti:

a) locali adibiti a camere per riposo;

b) sufficiente numero di docce e bagni;.

c) bagni con pulsante per chiamata;
d) sala per signora e per uomo separate;

e) lavanderia, beccheria, stireria, sala d’aspetto; 
f ) servizi di manicure, pedicure, lustra scarpe;

g) deposito bagagli. 
Tutti coloro che all’entrata in vigore del presente regolamento sono muniti di regolare autorizzazione d’alber​go diurno, sono autorizzati a continuare l’attività purché richiedono, su apposita domanda, entro e non oltre 90 giorni dalla pubblicazione delle seguenti norme, l’autorizzazione prevista dal seguente regolamento.

L’autorizzazione sarà concessa solo se i locali adibiti ad albergo diurno hanno i requisiti previsti.

Alla domanda dovrà essere allegato il certificato d’iscrizione all’albo delle imprese artigiane (legge 25 luglio 1956, n. 860).

Art. 9 – RIFIUTO DELL’AUTORIZZAZIONE
Il provvedimento di rifiuto da parte del sindaco, deve essere motivato e notificato all'interessato entro 30 giorni dopo il parere della Commissione Consultiva. Contro il provve​dimento del sindaco che rifiuti l'autorizzazione è ammesso ricorso secondo le disposizioni di legge vigenti.

ART. 10 -  COMMISSIONE CONSULTIVA
È costituita una commissione consultiva, dell’applicazione del regolamento comunale per la disciplina delle attività di barbiere, di parrucchieri per uomo e donna e mestieri affini e successive modifiche ed integrazioni e per il rila​scio delle autorizzazioni all'esercizio delle attività medesime.

La commissione, presieduta dal sindaco o da un suo de​legato, dura in carica 3 anni - i suoi componenti possono essere riconfermati. Essa è composta:

a) da 3 rappresentanti della categoria artigianale;

b) da 3 rappresentanti nominati dalle organizzazioni sindacali più rappresentative;

c) dal responsabile del settore Igiene Pubblica; 
d) dal comandante della Polizia Municipale;

e) da un rappresentante della Commissione Provinciale per l’Artigianato o da un suo delegato artigiano della categoria residente nel comune.

Funge da segretario un funzionario dell’Ufficio Industria Commercio Artigianato designato dal Sindaco.

ART. 11 - RAPPORTO TRA ESERCENTI E POPOLAZIONE RESIDENTE
Il rilascio di nuove autorizzazioni è subordinato al numero di abitanti residenti nel comune al 31 dicembre di ogni anno, attraverso il seguente rapporto:
- n. 1 autorizzazione di barbiere e/o parrucchiere per uomo ogni 600 abitanti uomini residenti nel comune;

- n. 1 autorizzazione di parrucchiere per donna ogni 700 abitanti donne residenti nel comune;

- n. 1 autorizzazione di estetista per ogni 900 abitanti residenti.

Nel caso di nuovi insediamenti in zone nuove, prive di esercizi, il rilascio della prima autorizzazione avviene anche in mancanza del numero dei residenti di cui ai precedenti commi. Le successive autorizzazioni rientreranno nelle norme previste dai commi 2, 3​ e 4.
ART. 12
Le attività di cui all’art. 1 non possono svolgersi in forma ambulante, escluse quelle esercitate a favore di persone imp​egnate in attività teatrale, moda, acconciature matrimoniali o persone ammalate, ricoverate o custodite. Tali attività possono essere svolte dal titolare, dal socio dal personale dipendente purché qualificato.

ART. 13 - LICENZA DI. ESERCIZIO
La licenza è soggetta a vidimazione biennale c/o l'ufficio comunale competente e dovrà essere esposta in modo ben visibile

nel locale del negozio.

ART. 14 - CONDIZIONI IGIENICO/SANITARIE DEI LOCALI
Tutti i negozi di barbiere, di parrucchiere per uomo e donna e mestieri affini, devono corrispondere alle seguenti condizioni igienico/sanitarie:
a) il locale deve essere sempre pulito e ben areato;

b) il pavimento deve essere tale da permettere la pulizia e la disinfezione più completa;

c) il locale deve essere fornito di acqua corrente calda e fredda, ottenuta anche senza allacciamento al pubblico acquedotto con rubinetti, ed il personale che vi presta servizio, prima di ogni altra operazione, deve lavarsi bene le mani;

d) la porta d’accesso deve essere munita, durante la stagione estiva, di tenda alla veneziana e di altri mezzi idonei alla protezione contro le mosche;
e) le spazzature dovranno essere raccolte in apposita cassetta impermeabile con coperchio e conservate, per il periodo strettamente necessario, in un vano chiuso, all’uopo destinato;

f) i sedili dei negozi dovranno essere forniti di appoggiacapo con carta e asciugamani da cambiarsi per ogni persona. Gli asciugamani e gli accappatoi dovranno essere puliti e di volta in volta cambiati per ogni persona.

ART. 15 – CONTROLLO SANITARIO DE PERSONALE

In armonia con quanto prescritto dagli articoli 262, sostituito dall’art. 14 della Legge 30 aprile 1962, 283 e 264 del vigente T.U. delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265 e successive modificazioni, il personale addetto agli esercizi di barbiere e di parrucchiere per uomo e donna e mestieri affini, non può essere assunto in servizio o svolgere comunque attività, nel caso di titolari del negozio o di direttore dell’azienda, se non dopo che, a richiesta dei singoli interessati, l’Ufficio Sanitario abbia accertato e certificato l’idoneità relativa e l’assenza di malattie infettive e contagiose o postumi di esse.

Tale visita dovrà essere rinnovata ogni due anni e l’esito della prima visita e quello di conferma dovranno essere trascritti rispettivamente sul libretto di lavoro istituito con la Legge 10/01/1935 n. 112 o, nel caso di titolari del negozio o familiari esercenti o di direttori dell’Azienda, sul libretto d’idoneità sanitaria.

ART. 16 – CONTROLLO SANITARIO DEI PROCEDIMENTI TECNICI

I procedimenti tecnici usati nelle attività di barbiere e di parrucchiere per uomo e donna e mestieri affini, sono sottoposti al controllo dell'ufficiale sanitario, per l’accertamento della corrispondenza degli stessi ai requisiti sanitari stabiliti dalle disposizioni vigenti in materia.
ART. 17 - ASSUNZIONE DEL PERSONALE
L’assunzione del personale addetto alle attività di cui all’art. 1 deve essere effettuata in base alle vigenti norme legislative in materia.
ART. 18 – TENUTA DA LAVORO
Agli addetti al servizio è fatto obbligo di portare un camice, sempre in perfetto stato di pulizia.

ART. 19 – STERILIZZAZIONE E DISINFEZIONE STRUMENTI E SUPPELLETTILI
Gli strumenti, le suppellettili e la biancheria devono essere tenuti con la più scrupolosa nettezza, curando, per gli strumenti, la sterilizzazione necessaria.
La sterilizzazione degli utensili e degli oggetti che vengono a contatto diretto con le parti cutanee del cliente, come rasoi, forbici, pennelli, ecc., deve avvenire a mezzo di attrezzature previste dalla legge.
ART. 20 - USO DEI GUANTI
È fatto obbligo dell'uso dei guanti al personale, che adoperi cosmetici tinture ed altro materiale velenoso di cui all’art. 7 del R.D. 30 ottobre 1924 n. 1938, e che, per il sistema di “permanente a freddo”, maneggi preparati a base di acido tioglicolico o di tiglicolati. Il contenuto di acido tioglicolico dei prodotti in que​stione, non deve superare il sei per cento.
ART. 21 – TERMINE PER SISTEMAZIONE LOCALI GIÀ ESISTENTI NEL TERRITORIO
Qualora il locale adibito a negozio di barbiere, di parrucchiere per uomo e donna e mestieri affini, non risponda al​le condizioni igienico - sanitarie di cui all’art. 16, ma possa essere, mediante opportuni lavori o forniture, stabilite dall’ufficiale sanitario, sistemati convenientemente, il sindaco assegnerà alla ditta un congruo termine che, in ogni caso, non ​potrà essere superiore ai 60 giorni, per l’esecuzione dei lavori o delle forniture prescritte.
ART. 22 – DIFFIDA E CHIUSURA NEGOZIO

Le ditte attualmente esercenti, che nel termine loro assegnato per l’esecuzione dei lavori e di fornitura e per il trasferimento in altro locale a norma degli articoli precedenti, non abbiano ottemperato a quanto da esse prescritto, saranno diffidate a chiudere il loro negozio e, qualora non vi provvedano, denunziate per l’applicazione delle sanzioni menzionate dall’art. 17 del T.U. delle leggi di pubblica sicurezza, 18 giugno 1941, n. 773.
ART. 23 - TRASFERIMENTO NEGOZIO
Le ditte che intendono trasferire la loro attività in altra località del territorio comunale, dovranno, prima d’effettuare il trasferimento, presentare apposita domanda, specificando i motivi del trasferimento. La nuova autorizzazio​ne è subordinata al possesso dei requisiti di cui agli artt. 4 e 30 del presente regolamento. Qualora il trasferimento avviene per sfratto ordinato dal tribunale, la distanza fra gli esercizi di cui all’art. 30 non deve essere considerata.
ART. 24 - VENDITA DELL’ESERCIZIO ARTIGIANALE
In caso di vendita dell’esercizio, l’autorizzazione s’intende cessata e l’acquirente dovrà richiedere nuova autorizzazione che dovrà essere rilasciata a condizione che esistono i requisiti del presente regolamento, prescindendo dell’art. 30 del presente regolamento.

ART. 25 - SUCCESSIONE EREDITARIA
In caso di morte dell’intestatario dell'autorizzazione, gli eredi potranno continuare l’attività secondo le norme stabilite dalla legge 818/2965 n. 443, purché l’attività venga eser​citata da personale qualificato.
ART. 26 - SOSPENSIONE E REVOCA LICENZA
Le licenze comunali per l'esercizio di barbiere, di parrucchiere per uomo e donna e mestieri affini, potranno essere sospese ed eventualmente revocate, qualora i concessionari non si attengano alle prescrizioni di cui agli articoli da 1 a 2 compresi.
ART. 27 - TARIFFE

Le tariffe debbono essere esposte al pubblico in modo facil​mente visibile.

ART. 28 – ORARIO DI LAVORO
Gli orari giornalieri delle attività e delle giornate di chiusura annuali, vanno stabiliti con ordinanza del sindaco, sentite le organizzazioni sindacali di categoria.

È fatto obbligo al titolare dell’esercizio di esporre l'orario pre​ventivamente segnalato e vidimato dall’amministrazione comunale in maniera ben visibile dall’esterno del negozio.

È concessa la prosecuzione dell’attività a porte chiuse per la ultimazione delle prestazioni in corso oltre i limiti d'orario. 

Le organizzazioni di categoria indicheranno al sindaco gli orari di apertura e di chiusura degli esercizi per i periodi concomitan​ti le festività e quelli feriali in zone turistiche.
ART. 29 – SANZIONI
In relazione ai casi di recidività e in ordine alla gravità, verranno applicate le seguenti sanzioni:

a) richiamo e/o diffida e sanzione pecuniaria fino a £. 500.000 (cinquecentomila); 
b) chiusura temporanea dell'esercizio, fino ad un massimo di mesi 6;

c) revoca dell'autorizzazione.

La gradualità delle sanzioni, in rapporto alle diverse vio​lazioni e alla loro ripetitività, verrà stabilita con disposizione del Sindaco.
Inoltre il Sindaco ordina l’immediata cessazione dell'attività con esecuzione d'ufficio in caso di mancata ottemperanza, quando questa viene esercitata senza autorizzazione, dandone comunicazione alla commissione provinciale per l'artigianato.
ART. 30 – DISTANZE TRA ESERCIZI
L’autorizzazione all'apertura o al trasferimento di un esercizio viene rilasciata tenuto conto delle seguenti distanze minime:
- fra esercizi di barbiere mt. 200;
- fra esercizi di parrucchiere per uomo mt. 200; 
- fra esercizi di parrucchiera per donna mt. 200; 
- fra esercizi di estetista mt. 200.
Comunque la distanza fra esercizi di barbiere e di parrucchiere per uomo non può essere inferiore a mt. 200.

La misurazione delle distanze fra esercizi dovrà effettuarsi dalle mezzerie degli ingressi, seguendo il percorso pedonale più breve. L’attraversamento delle strade verrà effettuato ad angolo retto.
ART. 31 – COMPITI DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA COMUNALE

La commissione consultiva comunale, dopo aver preso visione dei requisiti contenuti nella domanda, esprime pareri obbligatori ma non vincolanti nei seguenti casi:

a) domande di nuove autorizzazioni;

b) domande di trasferimento dei laboratori;
c) domanda di modifica o di aggiunta di una nuova tipologia in un laboratorio preesistente;

d) sospensione dell'attività per più di sei mesi nell'arco dell'anno solare;
e) domande di sub-ingresso in un’attività preesistente se vengono chieste modificazioni all’autorizzazione.

La commissione dovrà essere sentita, altresì, nel caso di modifica o revisione del presente regolamento.

Le domande devono essere esaminate secondo l'ordine cronologico di presentazione delle stesse all'ufficio protocollo del Comune. Nel caso in cui la domanda fosse presentata incompleta, si considererà valida la data di presentazione del documento che successivamente la completerà.
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